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Q
uello che colpisce della
polemica di questi gior-
ni non è la critica
all’ipotesi di un partito
socialdemocratico clas-

sico, che si fa fatica a vedere in cam-
po, ma lo scandalo derivante dal fat-
to che qualcuno (e sono fra questi) si
senta, da democratico, socialista, e
sostenga che nel Pd ci si possa dichia-
rare antiliberisti e critici del pensiero
unico di questi anni.

«Il mio avversario non ha volto,
non si presenta alle elezioni, ma go-
verna: è la finanza», ha detto
François Hollande, che aspira con
buone possibilità di successo a diven-
tare Presidente della Francia. Soste-
nere queste idee, per i critici, vuol di-
re arroccarsi nel ’900, e non essere
moderni. Trovo invece terribilmente
datata la posizione di chi ancora subi-
sce il fascino del Mercato come luogo
metafisico, in grado - se liberato dal-
lo Stato e dal pubblico - di rispondere
alle sfide terribili di questo tempo. «I
santuari intoccabili che hanno blocca-
to l’Italia», di cui parla Walter Veltro-
ni, per me, sono i poteri finanziari, e
quella grande area grigia di rendita
che li collega a evasione fiscale, corru-
zione, mafie. La diseguaglianza, la di-
sperazione sociale, la paura di questo
tempo non sono figlie del «conserva-
torismo» della sinistra, ma di un tren-
tennio di liberismo sfrenato che ha in-
cantato anche la sinistra. Che l’inca-
pacità di rinnovarsi delle socialdemo-
crazie del 900 abbia lasciato un cam-
po più aperto al modello liberista è
vero. Ma la medicina - dalla terza via
al Neue Mitte - ha gravemente peg-
giorato la situazione.

Oggi, con buona pace dei nostalgi-
ci del Lingotto o dei teorici di un
«Campo» che prenda il posto dei par-
titi, il tema della transizione italiana
è - prima di quale legge elettorale -

quello di sconfiggere leaderismo, per-
sonalismo, individualismo che han-
no corroso la politica, e costruire par-
titi, cioè fazioni, raggruppamenti at-
torno a idee e progetti, capaci di inter-
pretare il nostro tempo. Se il Pd deci-
de, come crede chi ha promosso l’in-
contro del 5 febbraio a Roma, di inte-
grarsi pienamente nel socialismo eu-
ropeo, di rappresentare il lavoro nel-
le sue molteplici forme e connettersi
alle grandi forze sociali, non si vede
per quale ragione oscura dovrebbe ri-
nunciare a un’identità democratica.

Oggi dal pensiero cristiano socia-
le, da tanti uomini di Chiesa e dalle
culture dei beni comuni vengono
punti di vista di critica radicale al libe-
rismo e indicazioni programmatiche
innovative per le socialdemocrazie.
Perché avere timore della costruzio-
ne di un vero soggetto politico euro-
peo, del partito dei socialisti, dei pro-
gressisti e, sì, dei democratici euro-
pei? Solo una grande forza mossa da
valori comuni, critica del liberismo e
portatrice di contenuti nuovi può sal-
vare l’Europa e costruire una prospet-
tiva federale.

Non si può far finta di non capire:
il tema non è l’identità in astratto di
un partito, ma la sua politica. Appog-
giare Monti ha voluto dire mettere le
basi per salvare l’Italia, farlo con l’au-
tonomia politica e culturale di una
grande forza del socialismo e del pro-
gressismo europeo vuol dire pensare
che la sinistra abbia molto da dire sul
futuro dell’Italia. Chi oggi - da Euge-
nio Scalfari al Corriere della Sera - pre-
tende un’adesione acritica alle scelte
del Governo, ieri a quelle dei mercati
e della Bce, pensa che il futuro del Pd
debba essere quello di un partito libe-
rale, molto leggero e un po’ molle,
con istanze civili progressiste, ma in-
capace di esprimere una visione redi-
stributiva ed equa, e di costruire coe-
sione sociale, garanzie per i giovani,
partecipazione.❖
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